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Ucraina, raccolta firme online di Amnesty International: «L’impunità non prevarrà»

Le vittime chiedono verità, giustizia e riparazione
Il 24 febbraio 2022 la Rus-

sia ha avviato un’invasione
su vasta scala dell’Ucraina,
invasione definita da Amne-
sty International «un atto di
aggressione e una catastrofe
dei diritti umani».
«Le forze russe – di ch ia ra
Maria Giuliana Massa, re-
sponsabile del Gruppo Am-
nesty vercellese “Italia 93” -
hanno commesso crimini di
guerra e altre violazioni del
diritto internazionale uma-
nitario, come esecuzioni
extragiudiziali, attacchi

mortali contro infrastruttu-
re civili e luoghi di rifugio,
deportazioni di civili e ucci-
sioni illegali su larga sca-
la».
Anche se la dimensione ef-
fettiva dei crimini commessi
in Ucraina resta al momento
ancora sconosciuta, l’o rga-
nizzazione internazionale
ha documentato con certez-
za attacchi a infrastrutture

civili fondamentali: la popo-
lazione è spesso rimasta pri-
va di acqua, elettricità e ri-
scaldamento. Ne hanno pa-
tito tutti ma, in modo parti-
colare, le persone bisognose
di assistenza e di cure medi-
che: anziani, disabili e bam-
bini. Molte scuole, ospedali
e infrastrutture sono state
distrutte o danneggiate irre-
parabilmente.

La segretaria generale di
Amnesty International,
Agnès Callamard, ha dichia-
rato che le mani di Putin e
quelle delle sue forze armate
sono sporche di sangue e ha
chiesto che la comunità in-
ternazionale agisca con ur-
genza affinché sia posta fine
a questa sofferenza e si arri-
vi alla giustizia e alla ripara-
zione.

«I responsabili di crimini di
diritto internazionale devo-
no sapere che saranno chia-
mati a risponderne di fronte
alla giustizia: gli alti coman-
di militari e i leader civili af-
fronteranno così le conse-
guenze delle loro inconcepi-
bili azioni. Questo è il mes-
saggio che abbiamo portato
alla manifestazione di ve-
nerdì 24 febbraio in Piazza

Cavour – continua Giuliana
Massa – e occorre che la co-
munità internazionale si as-
sicuri che questo avvenga».
«Proprio in quest’ottica –
conclude l’esponente di Am-
nesty - abbiamo lanciato
una raccolta di firme on-line
per fare in modo che il Go-
verno italiano prenda un im-
pegno a lungo termine per la
giustizia internazionale in
Ucraina. Le vittime chiedo-
no verità, giustizia e ripara-
zione: l’impunità non pre-
varrà».

Insieme per la pace e la speranza
Tanta gente in piazza Cavour per la manifestazione a un anno dall’inizio della guerra

Tante persone alla manife-
stazione di venerdì 24
febbraio, in piazza Ca-

vour, per dare voce ad un'unica
richiesta di pace e sicurezza per
tutti i popoli della terra.

Il conflitto in Ucraina preoc-
cupa: così le anime del mondo
religioso, sindacale e associati-
vo, assieme a tanti cittadini de-
siderosi di rappresentare il loro
dissenso, hanno democratica-
mente espresso disaccordo
unanime su quanto sta avve-
nendo ai confini dell’Europa. Il
richiamo all’articolo 11 della
Costituzione e al ripudio della
guerra ha portato in primo pia-
no il tema della sicurezza per
l’Europa, della pace per l’U-
craina che deve essere declina-
ta in negoziati per un equili-
brio internazionale basato
sulla diplomazia e sul dialogo,
escludendo il ricorso alle armi,
al nucleare e all’uso della for-
za.

“La Pace è l’unica vittoria di
cui abbiamo bisogno”: questo
lo slogan dell’iniziativa, a Ver-
celli promossa dalla Cgil insie-
me a tutto il mondo dell’asso -
ciazionismo: «La recrudescen-
za del conflitto ci impegna tutti
quanti, perché non possiamo e
non dobbiamo stare zitti».

«A un anno dall'inizio del
conflitto russo ucraino – han -
no spiegato i promotori dell’i-
niziativa - il movimento Euro-
pe for Peace rivendica il cessa-
te il fuoco e l'avvio di un pro-
gramma di pace».

Al l’iniziativa hanno parteci-
pato alcuni portavoce delle va-
rie confessioni religiose tra i
quali monsignor Giuseppe Ca-
vallone e padre Julian Robert
Paune. Erano presenti gli
esponenti locali di Cgil, Cisl,
Arci, Anpi Vercelli, Acli, Amne-
sty international, Emergency,
Comunità di Sant’Egidio, Meic
Vercelli punto Pax Christi, Le-
ga obiettori di coscienza.

r.g.

Alcuni momenti della
manifestazione di venerdì
24 febbraio in piazza Cavour
organizzata a distanza
di un anno dall’inizio
della guerra in Ucraina
(foto di Robertino
G i a rd i n a )
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La grande partecipazione
di pubblico a Fiera in
Campo ha confermato

l’attrattività di una manifesta-
zione particolarmente sentita
non solo dagli operatori, ma
anche dai semplici cittadini
desiderosi di apprendere le
novità di un mondo strategi-
camente vitale e in continua
evo l u z i o n e .
Molti hanno evidenziato la
presenza di nuove tecnologie
legate alla cosiddetta agricol-
tura 4.0: una rivoluzione della
quale ci accorgiamo solo ora a
causa del blocco causato dal-
la pandemia, che non ha per-
messo lo svolgimento della
Fiera nei 3 anni scorsi. Ottima
anche l’organizzazione delle
varie manifestazioni culturali
inserite nel programma, tese
ad informare e formare un
pubblico che ha apprezzato le
novità, cogliendo le particola-
rità del settore agricolo che,
evolvendosi, coniuga tradizio-
ne, tecnologia e produttività
con la necessaria sostenibilità
economica ed ambientale.
Non è mancata durante le
giornate di Fiera la distribuzio-
ne di un buon piatto di panissa
grazie ai volontari di Albano
ve r c e l l e s e .
Tra le iniziative in programma
nella tre giorni della manife-
stazione, le Prove in Campo
hanno attirato moltissime
persone, specie di sabato,
quando il tempo clemente ha
favorito le dimostrazioni prati-
che di lavorazione del terreno
dietro al centro Fiere.
La “ch i c c a ” è stata, nella gior-
nata di domenica 26 febbraio,
la mostra di modellismo. Nata
praticamente quasi come una
scommessa nove anni fa, nel
tempo è diventata un punto di
riferimento a livello piemonte-
se per gli appassionati del
settore. «Il segreto del suc-
cesso è il fatto che sia stata
inserita in un contesto come
Fiera in Campo nella quale
troviamo i mezzi reali nei vari
padiglioni: per cui in questo
piccolo mondo del modelli-
smo in scala 1:32 è possibile
vedere una concentrazione
delle ultime tecnologie, non-
ché i mezzi del passato, nelle
varie riproduzioni – a ffer ma
Davide Coggiola, uno degli or-
ganizzatori - Ci tengo a sotto-
lineare che i modellini sono
delle vere e proprie opere
d'arte realizzate artigianal-
mente e con tanta passione,
modificati a mano o costruiti
da zero. Inoltre è importante

anche la contestualizzazione,
cioè i modellini non sono
messi a caso, ma si cerca di
inserirli nei diorami e quindi di

riprodurre un paesaggio piut-
tosto che una cascina, per
rendere realistico il tutto. Poi
c'è la parte mobile, legata al-

l’elettronica, radiocomandata
che è quella più ludica, con le
prove in campo che riprodu-
cono le varie fasi della risicol-

tura: l'aratura, la semina, la
raccolta». Anche tra i visitatori
l’entusiasmo è tangibile:
« L’abbinamento tra fiera agri-

cola e mostra del modellismo
è un fatto positivo perché c’è
un flusso maggiore di perso-
ne che probabilmente non sa-
rebbe venuta solamente per
una mostra», affermano Elia
Biffi ed Emanuele Grossi. Ag-
giungono Alberto Cavaglià e
Cristian Franchetto: «Questa
mostra mette in evidenza la
passione che anima le perso-
ne nel costruire i modelli, il
lavoro agricolo nelle varie fasi
della produzione risicola, la
complessità dei mezzi risul-
tante dal confronto tra il mo-
dellismo e la realtà. Inoltre si-
curamente si può notare mol-
to bene l'evoluzione dei mac-
chinari che passa dai primi
trattori a vapore, fino alle ulti-
me macchine super tecnolo-
giche. Quindi diciamo che si-
curamente la parte storica è
più visibile nel modellismo
che nel mondo reale».

Robertino Giardina

Davide Coggiola Elia Biffi ed Emanuele Grossi Alberto Cavaglià  e Cristian Franchetto

Curiosità per le iniziative all’interno della manifestazione e per le riproduzioni in scala dei macchinari agricoli

Prove in campo, modellismo e... panissa
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Team Salus per la gestione
di linfedema e lipedema

La gestione conservativa
del linfedema primario e
secondario e la gestione del
lipedema: sono gli argo-
menti trattati in un incon-
tro organizzato dagli Istitu-
ti Salus Vercelli e Cigliano
con i terapisti Daniele Cor-
bano, Marta Bosio e Fabio-
la Tamburelli, con la pre-
ziosa collaborazione della
dottoressa P ierdenisa
Giardini.
Mercoledì 29 novembre,
alla presenza di numerosi
medici di Medicina gene-
rale, si è dunque tenuta
una serata di approfondi-
mento su queste patologie
complesse da curare e da gestire: solo un
gruppo multidisciplinare con una consoli-
data esperienza può offrire una qualificata
diagnosi e un adeguato trattamento. A ca-
po del team Salus si trova la dottoressa
Giardini che si occupa di diagnosi e di va-
lutazione clinica e poi ci sono i terapisti for-
mati e specializzati nel trattamento di dre-
naggio linfatico e manuale. Inoltre in caso
di necessità può intervenire il team compo-
sto dal fisiatra, dal dermatologo, dal flebo-
logo, dal chirurgo plastico, dal nutrizioni-

sta e dallo psicologo.
Per la gestione della patologia a lungo perio-
do si può anche contare sulla collaborazio-
ne del tecnico ortopedico che si occupa del
confezionamento di tutori elastocompressi-
vi e del chinesiologo per proporre ai pazienti
percorsi di attività motoria dedicata.
Al termine dell’incontro l’Istituto Salus ha
rivolto un sentito ringraziamento a tutti i
medici presenti in sala, alla dottoressa Giar-
dini e al presidente dell’Ordine dei Medici
Germano Giordano.

«La Chiesa vuole es-
sere presente colla-
borando nella for-

mazione, nell’ed uca zio ne
dei giovani che è indispen-
sabile per preparare l’uomo
del domani. In questa so-
cietà così variegata, vario-
pinta dal punto di vista dei
valori, i nostri giovani chie-
dono alle istituzioni educa-
tive sempre di più un orien-
tamento di fondo, una cosa
molto importante che dà
più senso alla vita. In questi
mesi ho incontrato diversi
studenti delle scuole supe-
riori ed è stato molto bello
confrontarmi con loro,
ascoltare i loro interessi e
desideri. In queste occasio-
ni si impara insieme e dialo-
gando con essi sono rima-
sto colpito dalla loro curio-
sità e dalla voglia di vivere
(…)».

Così, in premessa l’a r c i v e-
scovo Marco Arnolfo che ha
aperto il convegno dal titolo
“Dentro alla scuola per il be-
ne comune. La chiesa euse-
biana incontra gli esponenti
del mondo della scuola”, che
si è svolto nel salone San-
t’Eusebio del Seminario di
Vercelli martedì 5 dicem-
bre.

L’appuntamento è stato or-
ganizzato dall’Ufficio scuola
e i lavori sono stati condotti
da Carla Barale, presidente
dell’Uciim di Vercelli. Le re-
lazioni sono state esposte
dalle “voci della scuola” tra
le quali Paolo Massara, diri-
gente scolastico, Patrizia Po-
mati e Isabella Leone docen-
ti referenti rispettivamente
per le scuole superiori di pri-
mo e secondo grado, Saman-
ta Picco, ‘voce’ dei genitori e
gli allievi Anna Maria Gabot-
to, Mariachiara Mosca e
Hassan Ehtisham. Per la
scuola primaria il maestro
Gorizio Lo Mastro non ha vo-
luto far mancare il suo con-
tributo con un messaggio
letto da Giovanni Garlanda.

Sono intervenute anche le
autorità locali con il vice pre-
fetto vicario Cristina Lanini,
il sindaco Andrea Corsaro e
l’arcivescovo Marco Arnolfo.

«L’incontro di oggi è finaliz-
zato ad entrare nel cuore
della scuola per capirla, co-
noscerla ed ascoltarla sa-
pendo che in essa si gioca il
nostro futuro e quello della
nostra comunità. Per questo
abbiamo invitato le autorità
che hanno risposto con la lo-
ro presenza», così Carla Ba-
rale nell’introdurre i lavori.

«Gli studenti non sono vasi
da riempire ma fiaccole da
accendere» è stata la consi-
derazione finale dell’i n t e r-
vento del sindaco Andrea
Corsaro che ha voluto ispi-
rarsi al pensiero di Plutarco.
In premessa i ringraziamen-
ti di rito per questo convegno
che ci permette di «compren-
dere i cambiamenti e le ne-
cessità che nella scuola si
concentrano e che vengono
adeguatamente affrontate.
Pensiamo all’educazione ci-
vica, all’educazione ambien-

tale e a tutte le attività che si
svolgono in un ambiente di
dialogo, di inclusività e di in-
terculturalità».

Il vice prefetto vicario Cri-
stina Lanini ha portato i sa-
luti del prefetto Lucio Paren-
te ringraziando i presenti
per il confronto sui temi del-
l’educazione che portano a
condividere alcune riflessio-
ni: «(…) L’educazione è l’u n i-
co volano che può costituire
la leva per innescare quel
processo di cambiamento
culturale di cui abbiamo bi-
sogno (…) Come rappresen-
tante della Prefettura rinno-
vo l’impegno a mettere in
campo ogni iniziativa volta a
rafforzare nei giovani quei
valori che costituiscono la
base per la pacifica convi-
venza e la coesione sociale di
cui il prefetto si fa principale
promotore».

Infine ha ricordato come
già la Prefettura sia impe-
gnata, attraverso una rete
con altri attori istituzionali,
in alcune progettualità su
alcune questioni come l’e d u-
cazione alla legalità, la vio-
lenza di genere, il bullismo e
il cyberbullismo e quindi le
tematiche legate all’identità
digitale.

Il dirigente Paolo Massara
ha proposto alcune osserva-
zioni e di conseguenza delle
riflessioni che caratterizza-
no il mondo della scuola:
«Che cos’è la scuola? Un luo-
go istituzionale dove si svol-
ge un processo formalizzato
di insegnamento-apprendi-
mento, non unico, ma la
scuola è tutelata dalla Costi-
tuzione e per comprendere
ciò bisogna fare riferimento
a tre caratteristiche: la tra-
smissione dei saperi, delle
buone abitudini, dei valori;
la mediazione come relazio-
ne educativa tra la missione
del docente e le esigenze del-
lo studente; la promozione
intesa come lo sviluppo delle
potenzialità di chi la fre-
quenta».

Quindi l’attenzione sulle
sfide del futuro: «La sfida al
narcisismo», un fenomeno
che ci impedisce di vedere
l’altro ostacolando la rela-
zione educativa; il «Benesse-
re individuale ininterrotto»,
tutto intorno a noi sembra
raccontarci di un piacere
che non finisce mai; «Lo
sgretolamento della verità
fattuale» a causa del virtuale
e dell’IA che ci invita ad in-
crementare le conoscenze e i
metodi per distinguere tra
ciò che è vero e ciò che non lo
è. Infine le conclusioni ripo-
ste nelle speranze che la
scuola può concretizzare: «Il
personale della scuola cono-
sce queste problematiche
quindi può porsi le domande
giuste e pomeriggi come
questo lo dimostrano». Tutti
gli altri interventi, profondi e
descrittivi di un mondo com-
plesso e in continua evolu-
zione, hanno trovato conver-
genza nella visione della
scuola come specchio della
società e di un pianeta che,
correndo troppo velocemen-
te, impone adeguamenti
sempre più consoni alle no-
vità ben evidenziate in que-
sto convegno.

Robertino Giardina

L’obiettivo foto-
grafico di Marco
Barnabino, colla-
boratore ultrade-
cennale de La Se-
sia, ha lasciato
nuovamente il se-
gno, portando il
nome di Vercelli in
alto nel settore del-
l’Arte Fotografica (e
non solo). Sabato 2
dicembre la sala
‘Dino Buzzati’ d el
Corriere della Sera
di Milano ha ospi-
tato l'edizione nu-
mero 59 del Cata-
logo dell'Arte Mo-
derna - Editoriale
Giorgio Mondadori
- Cairo Editore.
Nel catalogo curato
da Elena Pontiggia
sono presenti gli
artisti italiani dal primo No-
vecento a oggi, divisi in due
sezioni: nella prima i ‘M a e-
stri Storici’ e nella seconda il
‘tessuto artistico contempo-
raneo’. E nella parte dedica-
ta all'arte contemporanea
c'è anche un dossier di due
pagine a colori dedicato pro-
prio a Marco Barnabino, or-
mai affermato artista di re-
spiro internazionale.
«Marco Barnabino – narra la
relativa nota critica e nella
successiva scheda critico-
bibliografica – inizia il suo
percorso dedicandosi alla
Street Photography e al rac-
conto antropologico-filosofi-
co. Successivamente si de-
dica all'approfondimento
della figura umana, in parti-
colar modo a quella femmi-
nile, arrivando a sviluppare
diversi progetti: da Le Voya-
ge d'Aphrodite a Lo Spec-
chio di Lilith e Realtà Sospe-
se con direzione verso rive-

lazioni simboliche più pro-
f o n d e .  L a v o r a c o n i l
linguaggio del ritratto in
chiave filosofico-esperien-
ziale. Nei progetti che il foto-
grafo affronta, ogni scatto si
eleva a concetto attraverso
la combinazione di Mise en
Scène che genera un imma-
ginario simbolico di espres-
sione di emozioni».
«Rielaborazione di paesaggi
e suggestivi scenari – p r o s e-
gue la nota critica dedicata a
Barnabino - che trascendo-
no la realtà nella direzione
di una fotografia che tende
verso una riflessione all'in-
terno di un percorso filosofi-
co visivo. Nel 2015 Marco ha
esposto alla Biblioteca Na-
zionale di Shanghai, nel
2016 a Cipro, nel 2018, una
mostra personale a Cracovia
presso l'Istituto Italiano di
Cultura. Tra il 2013 e il
2018 è stato invitato a
esporre nel Comune di Arles

in Francia. Tecniche: foto-
grafia digitale a stampa fine
art su carta matte 100% co-
tone per la conservazione
museale».
La notizia straordinaria, pe-
rò, è addirittura un’altra, a
corroborare quanto descrit-
to sinora: l’opera “Lo Spec-
chio di Lilith n. 8” di Barna-
bino (stampata in fine art) è
stata selezionata a Parigi al
Salon des Artistes al Grand
Palais Ephémère, di fronte
al Louvre (esposizione arti-
stica che si svolge ogni anno
a Parigi nel corso della quale
vengono esposte opere di
pittura, fotografia e arte gra-
fica), dove nel secolo scorso
esposero - fra gli altri – a r t i-
sti del calibro di Renoir, Ce-
zanne, Rodin, Manet, Dela-
croix, Moreau e Seurat.
L’appuntamento è per il 13
febbraio (sino al 18) del
2024.

Alex Tacchini

L’opera di Marco Barnabino
a febbraio al Grand Palais

Studenti, non vasi da riempire
ma fiaccole da accendere
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A sinistra la boutique Melo Verde nel 1973: il negozio era stato realizzato da Monteforte con l’esterno tutto in acciaio. A destra Maria Salvatore all’ingresso del Melo Verde oggi

Passione e pazienza... da 50 anni
Storico traguardo per la boutique Melo Verde: «Le clienti mi chiedono di non mollare»

Per portare avanti un negozio di
abbigliamento per 50 anni ci
vuole passione ma anche tan-

ta, tantissima pazienza: lo sa bene
Maria Salvatore, titolare della bou-
tique “Melo Verde” di Vercelli. Ma
non solo: «Ci vogliono le clienti affe-
zionate, quelle che quando dici che a
fine anno vorresti mollare e chiude-
re, fanno di tutto per convincerti a
cambiare idea».

Proprio oggi, venerdì 10 marzo
2023, “Melo Verde” compie 50 anni.

Cosa ricorda di quel 10 marzo
1973?

L’emozione e l’ansia. Io ero giovane
e avevo sempre lavorato alle dipen-
denze. Per Vercelli, una boutique co-
me Melo Verde era una grande novi-
tà a cominciare dall’allestimento del
negozio: lo aveva realizzato Monte-
forte e l’esterno era tutto in acciaio,
mentre all’interno i mobili erano
bianchi, smaltati. La sera l’illumina-
zione era davvero notevole. Certo,
non sapevo se le mie proposte sareb-
bero piaciute, ma erano gli anni ’70,
un bel periodo, ed è andata bene.

Quando ha aperto si è ispirata a
qualcuno per le sue scelte?

Qualche suggerimento me lo ha
dato, all’inizio, un’amica di Asti che

aveva una boutique; mi ha indirizza-
to su alcuni marchi, ma poi, impa-
rando a conoscere le clienti vercelle-
si, ho scelto in base alle loro esigenze

e ai loro gusti, oltre che ai miei, natu-
ralmente.

Lei ha un legame lunghissimo
con la moda?

A 16 anni facevo la modella. Ricor-
do una traversata sulla nave “Euge-
nio Costa”: da Genova a Napoli e ri-
torno, in due giorni. Pubblicizzava-
no le gonne di Still Gonna sedute sui
motorini della Piaggio.

A quell’età lei abitava a Genova.
Quando è arrivata a Vercelli?

Io sono nata in Abruzzo, ma a 10
anni sono andata a vivere a Genova;
là mi sono sposata con il mio primo
marito, Luciano. Con lui sono arri-
vata in questa città e, sinceramente,
non pensavo di rimanerci. Invece,
avendo già avuto esperienza nel set-
tore del commercio, mi hanno as-
sunto nel negozio di abbigliamento
Labor in corso Libertà 88; che io ho
poi rilevato e chiamato Melo Verde.
La boutique, anche se internamente
l’abbiamo rinnovata diverse volte, è
sempre rimasta lì. E io pure.

Ci sono stati, negli anni, dei mo-
menti negativi, quando, ad esem-
pio, i suoi vestiti non sono piaciu-
ti?

Certo, diversi. Quando ho aperto
non avevo esperienza di campionari,

fornitori… e qualche fregatura all’i-
nizio l’ho presa. Ma poi ho imparato,
del resto è sbagliando che si impara.
E cambiando fornitori. Non tutti,
certo: ce ne sono alcuni che sono con
me da oltre 30 anni. In questo lavoro
ci vuole molta pazienza e passione:
alcune aziende si fanno rincorrere, e
bisogna aggiornarsi in continuazio-
ne.

Poi sono arrivate le vendite onli-
ne. Come hanno influito sulla sua
attività?

In due modi. Da una parte ci sono
alcune aziende da cui mi rifornisco
che vendono su internet gli stessi
capi che ho in negozio e questo non è
giusto. Dall’altra parte le clienti.
Credo che gli acquisti online tolgano
il gusto nel vestirsi; si compra un ve-
stito perché è di moda o è del tale
marchio, ma senza provarlo, senza
vedere come sta addosso… Le mie
clienti vengo qui perché le seguo e do
loro consigli, per me l’importante è
che le donne stiano bene e si sentano
bene con i miei capi; questo è molto
apprezzato, fa la differenza.

E’ questo il suo “segreto”, ciò
che le ha fatto raggiungere il tra-
guardo dei 50 anni di attività?

Di alcune mie affezionate clienti

oggi vesto anche le figlie e pure le ni-
po ti… Io non sono mai stata una
“della vendita a tutti i costi” e per
questo qualcuno, anni fa, mi disse
che non sarei mai diventata ricca.
Intanto, però, io sono ancora qui…

Come ha affrontato le chiusure
imposte dall’emergenza Covid?

Con sacrificio, economico e mora-
le. Il negozio è stato chiuso 8, 9 mesi
ma ho sempre onorato tutti i paga-
menti. Stare a casa, non aprire, per
una come me che ha una passione
davvero forte per il lavoro, è stata ve-
ramente dura.

Dopo 50 anni non è stanca?
Certo e non nego che all’idea di

chiudere ho pensato seriamente.
Ma io a casa non ci so stare. Soprat-
tutto, però, le mie clienti non voglio-
no; quando si è sparsa la voce di una
possibile chiusura del Melo Verde,
in tante sono venute a dirmi che
“non potevo farlo”. Quindi ho deciso
per una nuova sfida: trovare un mo-
do per andare avanti, continuare a
tenere aperta la boutique ma avendo
più tempo libero.

E, così dicendo, Maria Salvatore,
strizza l’occhio al marito Alberto,
sempre al suo fianco.

Michela Giuliani

Maria Salvatore

Prima tappa del Trofeo dei campanili: sport e solidarietà si danno una mano

Camminata e corsa in rosaIn una splendida giornata
quasi primaverile è partito il
Trofeo dei campanili con la
prima tappa denominata
“Vercelli in Rosa 2023”, una
manifestazione nella quale
sport, scoperta dei paesaggi
cittadini e convivialità hanno
fatto da cornice al buon cuore
dei cittadini vercellesi.
Infatti le quote d’iscrizione al-
la tappa sono state destinate
al centro anti-violenza EOS di
Vercelli. La manifestazione,
caratterizzata dalla presenza
di un folto pubblico, si è svolta
in due parti: una camminata
e una corsa.
Gli organizzatori tra i quali
Piero Volpiano e Laura Mu-
sazzo, insieme agli assessori
Ketty Politi e Domenico Saba-
tino e al dirigente del settore
Politiche sociali del Comune
di Vercelli Alessandra Pitaro,
in assonanza tra loro, hanno
ringraziato i partecipanti per
l’adesione all’iniziativa e la ge-
nerosità che si è espressa nel-
la realizzazione di questa bel-
la giornata di beneficenza e
solidarietà.
Erano presenti anche alcuni
rappresentanti dei club citta-
dini, delle associazioni e degli

sponsor aderenti.
Al termine della giornata sono
stati simbolicamente premia-
ti i primi tre classificati per la
corsa, mentre alcuni doni so-
no stati assegnati ai principa-
li gruppi sportivi partecipanti
alla tappa.
I primi in ordine di arrivo sono
stati: Maurizio Salerno e Sofia
Camoriano; secondi Gian-
franco Bedino e Lorella Bo-
schetti; terzi risultano Alessio
Robiola ed Elisabetta Bian-
chi. I gruppi omaggiati dagli
sponsor sono stati: A.s.d. Se-
sia running, A.s.d. Olimpia
runners e Bio correndo.
Al termine della manifestazio-
ne il gruppo Asd – The black
snaw di Valentina Girdi si è
esibito dando vita ad un flash
mob centrato sulla sensibiliz-
zazione verso il tema della
tappa, e cioè il problema della
violenza contro le donne ed i
loro bambini, sul quale il cen-
tro antiviolenza EOS di Ver-
celli è costantemente impe-
gnato.

Testo e foto
di Robertino Giardina
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Natalia Bobba: «Farò conoscere il riso»
Il nuovo presidente dell’Ente Risi anticipa gli impegni che intende rispettare nel mandato

L’Ente Nazionale Risi
dal 5 dicembre ha un
nuovo presidente, Na-

talia Bobba, scelta attra-
verso un iter complesso do-
ve le competenze e l’es pe-
rienza hanno giocato un
ruolo fondamentale per una
nomina così prestigiosa e
importante in un settore
strategico all’interno del
comparto agricolo.

«La sua nomina è motivo di
orgoglio. Sono certo che il
contributo che apporterà al
mondo agricolo e l'attenzio-
ne che rivolgerà al settore
sarà significativa» ha dichia-
rato, il ministro dell'Agricol-
tura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, France-
sco Lollobrigida. La nomina
di una donna al vertice del-
l’Ente Risi non è sfuggita al-
l’attenzione di Lella Bassi-
gnana, direttore di Confagri-
coltura Piemonte che ha sot-
tolineato nei suoi auguri
questa novità: «Siamo orgo-
gliosi che una donna im-
prenditrice, impegnata so-
cialmente a divulgare le in-
formazioni sulle nuove e
complesse realtà della mo-
derna agricoltura, e a discu-
tere dei problemi della fami-
glia e della donna inserita
nel contesto agricolo, rico-
pra un ruolo di prestigio, per
troppo tempo di appannag-
gio solo maschile». Proprio
per il rilievo di questa desi-
gnazione abbiamo voluto in-
tervistare il neo presidente
Natalia per chiedere, tra le
altre cose, informazioni sul-
la tutela di un prodotto così
prestigioso, messo a rischio
sia dalla concorrenza inter-
nazionale che dai cambia-
menti climatici.
Ente Nazionale Risi e Ver-

celli capitale del riso,
un’accoppiata significati-
va. Quali sono le sue emo-
zioni per questo nuovo in-

carico?
L’Ente Nazionale Risi è un

ente di filiera, quindi riguar-
da tutto il mondo del riso. Il
riso si coltiva nel bacino del-
la Pianura Padana e arriva
fino al delta del Po, e ci sono
altre realtà risicole, come in
Sardegna, e una piccola
realtà in Toscana e nella Pia-
na di Sibari in Calabria. Ente
Risi è un ente nazionale e ri-
guarda tutta la filiera risico-
la nazionale. Storicamente,
negli ultimi trenta anni cir-
ca, il presidente è sempre
stato piemontese e in modo
particolare vercellese. Colti-
vo riso da generazioni, ho l’a-
zienda agricola in provincia
di Novara, però sono molto
legata a Vercelli e gravito da
sempre intorno a questa cit-
tà. Le emozioni sono sicura-
mente molto forti: per me è
un onore e questo incarico
arriva a coronamento di una
vita passata in mezzo al riso,
perché io sono figlia di agri-
coltori e risicoltori e ho sem-
pre, per scelta, frequentato

l’istituto agrario verso la fine
degli anni ’70, e quindi sono
sempre stata molto legata al-
la cultura del riso. Ho sem-
pre svolto la libera professio-
ne nel settore risicolo, che è
un settore che conosco e al
quale voglio bene. È un inca-
rico arrivato inaspettata-
mente, mai avrei immagina-
to di ricevere questa nomina;
sono molto contenta ed è
una gratificazione molto im-
portante per me. In conclu-
sione voglio ringraziare di
cuore Paolo Carrà per tutto il
lavoro svolto in questi dodici
anni alla guida dell’Ente; la
mia speranza è che possa
onorare il cammino intra-
preso in una prospettiva di
sviluppo e prosperità.
Dato che il Ministero è

denominato anche della
“Sovranità Alimentare”, ci
sono dei punti che lei po-
trebbe contribuire a mi-
gliorare per quella che è la
tutela di un riso di qualità
che obiettivamente non ha
eguali nel mondo?

Il comparto risicolo italiano
è fondamentale: l’Italia è la
prima nazione in Europa per
quello che riguarda la pro-
duzione di riso. Produciamo
più del 55% del riso in ambi-
to europeo. Il riso italiano è
particolarmente considerato
perché la sua qualità è uni-
versalmente riconosciuta.
Su questo bisogna comun-
que migliorare e lavorarci so-
pra. È un impegno che i risi-
coltori assolvono, perché so-
no persone per natura ambi-
ziose, e l’Ente Risi farà di
tutto per puntare sulla pro-
mozione, perché di questo si
tratta: il riso va fatto cono-
scere, è un alimento vera-
mente virtuoso e lavorerò
molto sul discorso della di-
vulgazione delle virtù, della
versatilità in cucina e delle
caratteristiche organoletti-
che e tutto quello che riguar-
da il riso. L’aspetto medica-
mentoso non è da sottovalu-
tare: per chi ha patologie ga-
strointest inal i  i l r iso è
sempre stato un alimento
straordinario. Per quanto ri-
guarda le patologie di intol-
leranze alimentari, per chi
soffre di celiachia; ricordo
che il riso è privo di glutine e
quindi diventa la base della
dieta di coloro che non pos-
sono assumere glutine. Il
nostro è un riso di qualità ed
è riconosciuto su più fronti e
questo ci fa onore.
Come vede il cambiamen-

to climatico in un’ottica
futura e come può influire
su questo settore?

Il 2022 è stato un anno or-
ribile per le nostre risaie:
non hanno visto acqua dal
mese di febbraio in avanti.
Siamo arrivati a maggio, le
semine sono avvenute con la
speranza che l’acqua arri-
vasse ma così non è stato.
L’inizio del 2023 è stato an-
cor più drammatico perché

le prospettive erano nere per
l’assenza di pioggia. Manca-
no delle infrastrutture im-
portanti, i nostri famosi ba-
cini di collina. Auspicherei
una pulizia maggiore degli
alvei fluviali. La pulizia serve
sia per far scorrere l’acqua
che c’è, anche poca in perio-
do di siccità, ma serve anche
ad evitare lo sbarramento
naturale e quindi provocare
eventuali alluvioni in caso di
improvvise abbondanti piog-
ge, che causano seri proble-
mi. Purtroppo, questa politi-
ca non viene attuata da anni
e ne paghiamo le conseguen-
ze. Per l’ambito risicolo si sta

studiando molto, attraverso
la ricerca, la selezione di va-
rietà di riso in grado di sop-
portare periodi di siccità. Ri-
si che si adattano bene a ca-
renze idriche, ma questo lo
lasciamo alla ricerca geneti-
ca. La capacità di adattarsi a
questi cambiamenti fa parte
del gioco: si dice che l’agri-
coltura sia una fabbrica sen-
za tetto ed è verissimo, per-
ché l’agricoltura è sottoposta
ad avversità atmosferiche
incontrollabili: è la prima
vittima di questi cambia-
menti e quindi non ci resta
che adattarci.

Robertino Giardina

“Natale: Dio con noi”
Itinerario tra arte e cultura a San Cristoforo

L ’ a p  p u n t a-
mento con “N a-
tale: Dio con noi”
si svolgerà saba-
to 16 dicembre,
alle ore 18, nella
ch iesa  d i  San
Cristoforo a Ver-
celli. Si tratta di
un interessante
itinerario natali-
zio tra l’arte, con
la lettura teologi-
co-artistica degli
affreschi di Gau-
denzio Ferrari
tenuta da mon-
s i gnor  Se rg i o
Salvini, e la cul-
tura con i fram-
menti di poetica
contem poranea
del professore
Paolo Baltaro.
La serata sarà
a cc o m pa g n at a
con un piacevole sottofondo musicale, che vede la presenza di:
Arianna Reali al violino, Daniele Deambrogio alla chitarra e
Edoardo Deambrogio all’organo.

Architetti, i compiti dell’Ordine e i vari ruoli
Premiati i professionisti iscritti da 30 e 50 anni

Sono stati una settantina i partecipanti
al seminario e all’assemblea, organizzati
dall’Ordine degli Architetti di Vercelli al
Castello di Rovasenda lo scorso martedì
12 dicembre. Nell’occasione sono stati
anche presentati i progetti per il prossi-
mo anno, è stato approvato il bilancio di
previsione 2024 e sono stati premiati gli
architetti iscritti all’Ordine da 30 e da 50
anni.
L’evento è iniziato alle 16 con il seminario
deontologico, intitolato provocatoria-
mente “E io pago”, ed è stato aperto dal
presidente Marina Martinotti il quale
ha fornito una panoramica dei ruoli e dei
compiti degli Enti istituzionali che so-
vrintendono la categoria. Iniziando quin-
di la presentazione “L’ordine questo sco-
nosciuto” ha delineato un quadro, sep-
pur sintetico, ma esaustivo, a partire dal
“vertice” della piramide ovvero dal CNAP-
PC – Consiglio Nazionale architetti
Paesaggisti Pianificatori e Conserva-
tori. Ha parlato dunque delle funzioni
che svolge e dei ruoli che gli competono,
sino ad arrivare all’ordine professionale
territoriale con le cariche che lo compon-
gono, alle commissioni e al consiglio di
disciplina che ha un ruolo molto impor-
tante oltre che delicato e strategico nel-
l’individuare ed esaminare le criticità
delle segnalazioni di comportamenti non
corretti dal punto di vista deontologico in
cui possono incorrere i colleghi. Ad illu-
strare questo tema in ambito disciplina-
re e legale sono stati il presidente del
Consiglio di Disciplina, architetto O r a-
zio Pandolfo e l’avvocato Roberto Rossi
in qualità di componente del medesimo
consiglio, nonché presidente dell’Ordine
degli avvocati della Provincia di Vercelli.
Poi ha preso la parola il tesoriere dell’Or-
dine, Dario Barbero, che ha illustrato
brevemente i compiti specifici della sua
carica e ha intrattenuto la platea sul te-
ma del bilancio, descrivendone le carat-
teristiche generali e i documenti che lo
compongono. A seguire, il segretario Fa-
brizio Manferti ha sottolineato quali
siano i compiti e gli obblighi relativi al
suo ruolo, illustrando le attività svolte in
sinergia con la signora Vittorina Gorre-
ri, impiegata instancabile e collaboratri-
ce preziosissima.
Successivamente il consigliere dell’Ordi-
ne Eusebio Sticco e il collega Van ni
Boggio hanno illustrato i lavori dell’As-

sociazione Architetti Arco Alpino di cui
sono referenti. L’AAA, fondata il 20 mag-
gio 2016, è costituita da diversi Ordini
degli Architetti PPC e nasce con lo scopo
di creare sinergie tra i partecipanti e di
coordinare le iniziative legate alle temati-
che culturali e professionali con rilevan-
te caratterizzazione alpina. Sticco e Bog-
gio hanno spiegato che anche l’Ordine di
Vercelli ha partecipato alla stesura di un
progetto in merito. Si intitola “Attraverso
le Alpi” ed è un racconto fotografi-
co della montagna contempo-
ranea, in particolare di quel-
la dimensione delle piccole
valli secondarie non anco-
ra, o non più, frequentate
da un turismo di tipo sta-
gionale. Si tratta di valli
abitate da comunità stan-
ziali che vivono il territorio
nel quotidiano e la cui sfi-
da è aumentare i servizi e la
loro qualità, con la tenacia
di chi è rimasto. Ora, l’ipotesi
di lavoro per il 2024/2025, si
sviluppa nell’Area Valsesiana e l’Or-
dine di Vercelli si occuperà di San Got-
tardo di Rimella nell’alta Val Mastallo-
ne.
Infine il vice presidente Germana Corra-
d in o ha illustrato ai colleghi una delle
tante iniziative che saranno proposte per
l’anno prossimo per la formazione conti-
nua: è infatti in fase di strutturazione un

corso sulle architetture vercellesi con
approfondimenti sulla corrente futurista
e su importanti nomi del panorama degli
architetti vercellesi dell’epoca poco cono-
sciuti.
A conclusione del seminario, l’architetto
Barbero, ha quindi proceduto all’i l l u-
strazione del Bilancio di previsione 2024
e ha dato lettura della relazione redatta
dal revisore dei conti, Paola Ferraris.
Inoltre dopo l’approvazione all’unanimi-

tà del bilancio è stata ufficializzata
la presentazione dei giovani

iscritti e infine sono stati pre-
miati gli architetti che hanno
maturato i 30 anni di iscri-
zione all’Ordine. In chiusu-
ra è stato inoltre consegna-
to un riconoscimento a due
professionisti che hanno
segnato la storia dell’Ordi-
ne, ovvero Mario Bona e

Franco Berruto, iscritti da
50 anni: una premiazione

che giunge tra l’altro in occa-
sione dei 100 anni dell’istituzione

nazionale dell’Ordine! Una doppietta
di anniversari!
All’evento, terminato con un’apericena,
hanno inoltre partecipato il sindaco di
Rovasenda Paolo Baietti e il presidente
della Provincia Davide Gilardino.
(Nella foto tonda Franco Berruto, Marina
Marrtinotti, Mario Bona e Davide Gilardi-
no)
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77 volte Bontà, per sempre
I Premi de La Sesia tagliano un traguardo importante

«Il premio è giunto alla
settantasettesima edi-
zione; settanta volte

sette è un un'espressione del
Vangelo di Gesù per dire
quante volte bisognava essere
buoni e quindi perdonare
sempre. Una cifra che richia-
ma tra l'altro la presente edi-
zione; onore al giornale La Se-
sia che subito dopo la guerra,
tra il ’45 ed il ‘46, iniziò questa
nuova strada dopo il male che
ci si era fatto: fare il bene indi-
cando un percorso nuovo che
avrebbe dovuto orientare tut-
ta l'umanità»; così monsignor
Marco Arnolfo arcivescovo di
Vercelli in apertura della set-
tantasettesima edizione del
“Premio di bontà” curato sin
dal dopoguerra dal giornale
La Sesia. Sul palco del Teatro
Civico si sono alternate tante
persone e gruppi rappresen-
tativi di alcune associazioni
cittadine che si sono distinte
per azioni caratterizzate dal-
l’amore per il prossimo o per il
forte senso del dovere civico,
professionale e morale. Tutte
le storie hanno in comune lo
spirito di solidarietà e di fra-
tellanza che si è tradotto in
azioni mirate al bene per il
prossimo; valori che costitui-
scono quello più ampio della
bontà.

Il 77° Premio Piero Gallardi è
stato consegnato a Bujar Bu-
cai, Boubacar Tourè, Godsti-
me Erheneden e Odion Eboig-
be, tre uomini che si sono di-
stinti per il coraggio e l’altrui-
smo verso il prossimo e che
grazie al loro eroico intervento
hanno portato in salvo più di
cinque persone, riuscendo
così ad evitare un aggrava-
mento del già drammatico bi-
lancio legato al tragico inci-
dente del bus precipitato da
un cavalcavia a Mestre lo

scorso 3 ottobre. Mattia Aguz-
zi ha ricevuto il 30° Premio
Ferdinanda Rosetta Aldone e
Riccardo Aldone: il 26 agosto
ha salvato una bambina ca-
duta dal balcone di un appar-
tamento, facendo coraggiosa-
mente da scudo per attutirne
la caduta. Un gesto che l’auto-
re ha definito nella norma, ma
dal quale traspare tutta l’u-
miltà di chi non ha esitato a
mettere a repentaglio la pro-
pria incolumità pur di salvare
una piccola vita. Il 21° Premio
Riccardo e Ignazio Restano è
stato assegnato a Michele Aie-
si e Thomas Iannone, che
hanno scelto di spendere la
propria vita al servizio degli
altri, dedicandosi alla cura dei
più deboli e dei popoli più po-
veri del mondo, attraverso ini-
ziative benefiche, finanziate
anche grazie al contributo di
un mercatino dell’usato alle-
stito a Bivio Sesia dai ragazzi
degli oratori di S. Agnese e S.

Giuseppe. “Esercito di cuori”,
associazione di volontariato, è
stata insignita del 12° Premio
Eugenio Perazzo e Andreina
Pellati Perazzo per il costante
impegno profuso nell’organiz-
zazione di eventi benefici che
hanno rappresentato un aiu-
to fondamentale nella concre-
tizzazione di cause giuste per
la città di Vercelli e per le per-
sone in difficoltà Il 12° Premio
Piero e Ada Cavezzale è stato
attribuito a “Noi Ci Siamo
ODV – Lozzolo”, che da 20 an-
ni permette alle persone affet-
te da disabilità e alle loro fami-
glie di poter usufruire di mo-
menti di socializzazione e in-
clusione, donando gioia e
rendendo le persone diversa-
mente abili protagoniste di
preziose iniziative, come spet-
tacoli di danza, teatro e musi-
ca. Ermir Heqimi ha ritirato
l’11° Premio Comune di Ver-
celli Com. Giorgio Spalla, poi-
ché ha saputo intercettare i

bisogni della comunità alba-
nese presente a Vercelli, aiu-
tando tante persone ad af-
frontare le sfide quotidiane ed
infondendo in loro speranza
per un futuro migliore. A con-
ferma della sua premura ver-
so il prossimo Ermir Heqimi
ha devoluto il premio alla Ca-
scina Bargé. Il 7° Premio Al-
berto Dalmasso è stato conse-
gnato a Cristiana Cau, che ha
donato un rene al figlio Carlo;
questo gesto emozionante ri-
corda l’importanza del tema
della donazione degli organi e
del valore della solidarietà
umana, rappresentata dal-
l’offrire una possibilità di vita
a chi rischia di perderla.

Anche Cristina Cau ha volu-
to devolvere il premio all'asso-
ciazione SIRene che svolge at-
tività di sensibilizzazione sul-
le malattie renali. Il 4° Premio
Rosanna e Remo Viazzo è sta-
to assegnato a Stefano Vetto-
rello e Francesco Cervellieri,

dipendenti della Polfer, che il
25 ottobre 2022 sono interve-
nuti tempestivamente a bordo
di un treno, nel disperato ten-
tativo di salvare la vita di un
uomo in arresto cardiaco.
Senza perdersi d’animo han-
no eseguito per venti ininter-
rotti minuti il massaggio car-
diaco, fino all’arrivo alla sta-
zione ferroviaria di Santhià,
dove l’uomo è stato prelevato
da un’ambulanza. L’as soc ia-
zione Custodi della via Fran-
cigena Torino/Lamporo è sta-
ta premiata con il 4° premio
Associazione Insieme “Bi n a
M ar t in et t i”, per aver dato
nuova luce all’Ostello di Lam-
poro, che aveva chiuso i bat-
tenti nel 2018 dopo la morte di
don Francesco Ottavis, che lo
gestiva. L’associazione è co-
stituita da volontari che si
prodigano nella gestione del-
l’Ostello, che garantisce acco-
glienza e ospitalità a tutti i pel-
legrini che intraprendono il

cammino verso Roma. Il 3°
Premio Provincia di Vercelli è
stato consegnato a Josè Paulo
Pereira de Araujo, originario
del Brasile, che rappresenta
un perfetto esempio di inte-
grazione. Paolino, questo il
suo soprannome, da anni or-
mai lavora a Vercelli come
operatore ecologico: nono-
stante un’infanzia complicata
si spende per il bene degli al-
tri, allietando chiunque in-
contri durante il turno lavora-
tivo e facendo compagnia a
persone anziane. Lorenzo Be-
retta ha ritirato il 2° Premio
Associazione Amici Via Fran-
cigena di Vercelli; Beretta,
missionario laico robbiese
che ha fatto del volontariato la
sua ragione di vita, da oltre 30
anni si occupa del recupero
dei pozzi dismessi nella zona
di Gulu, in Uganda. In quei
luoghi è conosciuto come
“l’uomo dell’ac qu a ”, ma nei
suoi progetti c’è anche la rea-
lizzazione di un asilo nido, che
sarà un luogo di protezione
per i bambini, oltre che di
istruzione. Rocco Destro ha
ricevuto il 1° Premio Comune
di Balocco Famiglia Macerau-
di; quando nel maggio scorso
un’alluvione colpisce l’Emilia
Romagna non ci pensa due
volte a partire per Lugo insie-
me al nipote di 15 anni, e per
due giorni aiutano a liberare
le strade cittadine invase dal
fango. Rocco tornerà spesso
in quei luoghi, portando alle
popolazioni alluvionate gene-
ri di prima necessità e mobi-
lio.

Robertino Giardina

Un giorno che fa vedere il lato positivo delle cose
Il pensiero di sindaco, prefetto, arcivescovo e presidente della Provincia sul tema della giornata

«Un gesto di bontà è un gesto di feli-
cità». Con queste parole il sindaco A n-
drea Corsaro, nell'esprimere a nome
della cittadinanza la riconoscenza per
il giornale La Sesia, che da 77 anni
organizza i Premi di Bontà, ha voluto
riassumere lo spirito di una manife-
stazione che ogni anno, l'8 dicembre,
porta alla ribalta i gesti e le azioni
positive di tante persone comuni, che
mettono a disposizione il loro servizio
(a volte rischiando la vita) a favore de-
gli altri. «I Premi di Bontà hanno sem-
pre tracciato le vicende di Vercelli nel-
la tradizione, nelle radici – ha prose-
guito Corsaro – e ci permettono anche
di ricordare i benefattori che li finan-

ziano, essendo intitolati a persone
che hanno fatto la storia di Vercelli».
Ha aggiunto il prefetto Lucio Paren-
te: «Questa è un'importante occasio-
ne oggi per poter apprezzare un terri-
torio che non si distingue soltanto per
la cultura, per l'architettura, per il ri-
so, ma anche per essere una terra di
bontà, che è una delle caratteristiche
che ho avuto modo di apprezzare da
subito». L’arcivescovo Marco Arnolfo
ha sottolineato come «è bello e signifi-
cativo che la cerimonia si svolga pro-
prio in questo giorno dell'Immacolata,
perché richiama la Creatura più buo-
na, quella che si è messa a disposizio-
ne e al servizio: “Fai di me quello che

vuoi” ha detto questa giovane donna
al Signore».
L’altro componente del Tribunale del-
la bontà, il presidente della Provincia
Davide Gilardino, ha affermato:
«Tutti i giorni siamo abituati a vedere
aspetti negativi dalla nostra società e
dalle persone. Invece dovrebbe sem-
pre essere come oggi, perché quando
ascolterete le testimonianze di quan-
to le persone possano essere buone,
di quanto le persone possano fare ge-
sti di altruismo verso il prossimo, in
forma singola o in forma associata,
capirete che c'è ancora tanta speran-
za».

Mariella Massa

Fo t o s e r v i z i o
di Stefania Piccoli
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Asl e volontariato, avanti insieme
La nostra azienda sanitaria tra le prime in Italia ad adottare il regolamento degli Ets

«La collaborazione tra
la nostra Azienda e
gli enti del terzo set-

tore, ma anche con tutti gli
altri enti che non hanno per-
sonalità giuridica, è di im-
portanza strategica, e que-
sto per poter garantire molti
servizi di carattere generale
che sono destinati a soddi-
sfare le esigenze dei cittadini
vulnerabili. Le Aziende sani-
tarie hanno come obiettivo
principale la presa in carico
di tutti i cittadini fragili:
hanno anche come compito
quello di attivare e svolgere i
servizi a favore di soggetti
disabili e autistici, quindi di
servire tutto il mondo della
fragilità. Sono servizi che
hanno a volte una valenza
più sociale e sociosanitaria,
che non di tipo sanitario, so-
stanzialmente sussidiari ri-
spetto alla nostra attività
principale. Risultano co-
munque attribuiti alle no-
stre Aziende, che spesso
non hanno determinate
competenze o non hanno la
possibilità di adottare quei
contratti di lavoro che ci
consentano quella flessibili-
tà che è tipica degli altri en-
ti».
Così Eva Colombo, direttore
generale dell’Asl di Vercelli
in apertura del convegno
svoltosi nell’aula magna
de ll’ospedale Sant’A ndr ea
ed avente come titolo il
“Nuovo regolamento per i
rapporti con il terzo settore”.
Il rapporto tra pubblico ed
enti del terzo settore è fon-
damentale per l’e r og a z io n e
dei servizi pubblici e, nel
settore della sanità, concor-
re a raggiunge gli obiettivi
previsti nei livelli essenziali
delle prestazioni assisten-
ziali. Di queste tematiche si
è discusso durante il conve-
gno che ha visto come rela-
tori Eva Colombo, direttore

generale dell’Asl di Vercelli,
con la dottoressa Giuseppi-
na Belossi e il professore Al-
ceste Santuari, ordinario
della cattedra di Diritto del-
l’Economia presso l’Univer-
sità degli studi di Bologna.

Di seguito il direttore Eva
Colombo ha spiegato le moti-
vazioni che hanno spinto l’A-
sl di Vercelli ad adottare il
nuovo regolamento, una del-
le prime Asl in Italia ad aver-
lo fatto, individuando due
parole chiave: “c o p r o g e t t a-
zion e” e “cop rogramm azio-
ne”. Principi che permettono
di superare il tradizionale
strumento della gara d’a p-
palto liberando nuove ener-
gie a favore del servizio ero-
gato.

«L’adozione di questo rego-
lamento ci consentirà di af-
fiancare alle procedure di
evidenza pubblica, caratte-
rizzata dalla concorrenziali-

tà, uno strumento alternati-
vo senza alcun timore per i
nostri operatori (…) La pro-
ceduralizzazione degli stru-
menti di coprogettazione e
coprogrammazione - con gli
Ets - è importante nella mi-
sura in cui le nostre Aziende
hanno come obiettivo quello
di andare ad implementare
la sanità territoriale e non
solo. Le nostre aziende han-
no difficoltà ad erogare tutti i
servizi non standardizzati -
da questo presupposto il
vantaggio della cooperazione
con gli - enti del terzo settore
è quello della possibilità di
avvalersi di volontari e per-
sonale dipendente per svol-
gere la propria attività; in
più, gli ETS hanno la caratte-
ristica di rappresentare sul
territorio una rete capillare
di vicinanza e solidarietà ri-
spetto a chi ha bisogno. Han-
no un’approfondita cono-

scenza del territorio e co-
scienza delle fragilità; ci pos-
sono aiutare a costruire reti
e modelli organizzativi che ri-
spondano veramente ai biso-
gni delle persone. Nella co-
programmazione e nella co-
progettazione ci avvarremo
di figure che hanno maggiore
valenza sociale, gli educato-
ri, gli psicologi, gli assistenti
sociali, che sono maggior-
mente consapevoli delle atti-
vità che devono essere svolte
sul territorio. Nello studio
del regolamento, abbiamo ri-
tenuto importante costituire
uno staff preparato, perché
quando ci si avvia verso la
strada della coprogramma-
zione e coprogettazione, ser-
ve uno staff che sappia se-
guire questa attività».

La cornice legislativa e giu-
risprudenziale del nuovo Re-
golamento è stata tracciata
dal prof. Alceste Santuari

che ha messo in risalto, oltre
ai principi innovativi citati,
anche quelli della “sussidia-
rie tà” e del “con venzi ona-
mento”.

Nella sua relazione la spie-
gazione dettagliata dei van-
taggi relativi al superamento
della tradizionale gara d’ap-
palto in favore della collabo-
razione con gli Ets. Quindi il
riferimento alla sentenza
della Corte Costituzionale
del 2020 che determinando
la “proceduralizzazione della
sussidiarietà” ha aperto un
nuovo scenario, investendo
gli Ets di nuove responsabili-
tà ed innescando un proces-
so di riflessione sulla cultura
organizzativa della pubblica
amministrazione: «La proce-
dura d’appalto ha uno scopo
che è quello di selezionare il
soggetto erogatore, ma la PA
quando completa le proce-
dure in modo corretto e tra-

sparente assegna il servizio
come piattaforma di commit-
tenza neutrale. Invece ades-
so la PA entra in gioco diver-
samente, oserei dire facendo
una scelta politico-ammini-
strativa (…) In altre parole,
gli ETS contribuiscono insie-
me alle istituzioni statali a
garantire i livelli essenziali
delle prestazioni. Condivi-
dendo questa finalità posso-
no attivare percorsi coopera-
tivi e non concorrenziali.
Questo vuol dire aprire pro-
spettive e confronti che non
sono quelli a cui siamo abi-
tuati».

La cooperazione tra PA ed
Ets non avrà come risultato
l’assegnazione di un servizio
ma la condivisione di un per-
corso comune: «Infatti nel-
l’ambito dei percorsi coope-
rativi l’ulteriore funzione de-
gli Ets è quella di elaborare
proposte progettuali. Questo
è il fondamento degli istituti
cooperativi, infatti quando ci
si siede all’inizio di un per-
corso di coprogettazione, bi-
sogna guardarsi in faccia e
stabilire quali sono le risor-
se, i tempi, gli obiettivi che
abbiamo: tutti aspetti e pro-
fili che non possono essere
contemplati nella gara d’ap-
palto».

Da ultimo, è intervenuta la
dottoressa Belossi, in qualità
di portavoce del gruppo di la-
voro che si è adoperato per la
redazione del testo del rego-
lamento, la quale ha posto
l’accento sul metodo adotta-
to e sulle finalità di tale atti-
vità: «Questo regolamento è
il frutto di molti incontri di
formazione: è stato scritto
durante diverse sedute, tutte
a ll ’insegna di un costante
confronto condiviso, con l’o-
biettivo e l’auspicio di incre-
mentare il dialogo con gli En-
ti del Terzo Settore».

Robertino Giardina
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Prodotti esclusivi e tipici, tutta l’Italia in vetrina

Via dei Mercati, la Salsamenteria
è approdata alla 18ª Golosaria

“Nel cuore storico di
Verce l l i ,  un ’o  as  i
gourmet di pochi mq

(con piccola cucina e tavolini
all’aperto) che mette in vetrina
prelibatezze assolute. Sugli
scaffali, decine e decine di refe-
renze in vasetto, dalla Sicilia al-
l’Alto Adige. Poi, da gustare co-
me tagliere in loco, abbinate a
chicche vitivinicole d’au to re ,
salumi di livello come il culatel-
lo di Ziibello di Spigaroli, il pro-
sciutto crudo di cinta senese di
Paolo Parisi, la porchetta to-
scana della Bottega di Adò dal
1 8 83 ”. Così la descrizione del
locale Salsamenteria di via dei
Mercati, nel centro storico di Vercelli, definita in
occasione della 18ª edizione di “Golosaria” che
si è tenuta a Milano dal 4 al 6 novembre con un
programma basato sul tema scelto per questa
edizione: “La tradizione è innovazione”. Una
parte della rassegna è stata dedicata alle miglio-
ri segnalazioni recensite su “Il Golosario”, un te-
sto che annualmente raccoglie, tra le altre cose,
notizie riguardanti i locali che si distinguono
per qualità ed originalità. Questa iniziativa è
stata curata dal Club Papillon, fondato ad Ales-
sandria il 19 giugno del 1992 dal critico enoga-
stronomico Paolo Massobrio; si tratta di un’as-
sociazione nazionale che ha come finalità la ri-
scoperta dell’originalità di una cultura popolare
attraverso il gusto.

Per scoprire maggiori dettagli di questo rico-
noscimento abbiamo voluto intervistare la tito-
lare della “Sals amente ria” di via dei Mercati,
Laura Marotta, alla quale abbiamo chiesto l’o-
rigine di questa idea: “La Salsamenteria nasce
nel 2019 da una passione per l’enogastronomia
e in particolare per i salumi ed i formaggi. La
mia ispirazione viene da lontano, e si sviluppa
proprio attraverso il lavoro svolto nel ristorante
di famiglia che mi ha permesso di acquisire
quelle competenze necessarie alla conduzione
di questa nuova attività. Da qui il passo decisi-
vo, avvenuto con l’apertura del locale nel centro
storico, in una cornice che richiama la tradizio-
ne e quindi la tipicità dei prodotti offerti”.

Qual è la motivazione di un’offerta enoga-
stronomica così diversificata?

Questa attività è basata sulla ricerca di pro-
dotti esclusivi e tipici che provengono da posti
lontani. La passione per questo settore della ri-
storazione è stata accompagnata da quella per
i viaggi, per la scoperta e la ricerca di prodotti
originali e di sapori particolari, che caratteriz-

zano le varie località del nostro Paese. La mia
curiosità e il mio interesse, durante questi viag-
gi, mi hanno portato a scoprire percorsi enoga-
stronomici situati in luoghi incantevoli e borghi
antichi nei quali questa tipologia di locali trova
la loro giusta collocazione; penso per esempio
alle prosciutterie umbre, alle ‘norcinerie’, alle
osterie venete e alle salsamenterie emiliane che
mi hanno affascinato alimentando il mio sogno
che si è concretizzato in questa attività.

Qual è stata la risposta dei cittadini verso
questa novità?

Il locale è partito in un momento non proprio
favorevole a causa della pandemia, ma fin da
subito abbiamo avuto un riscontro positivo con
tanti apprezzamenti e clienti che ritornano vo-
lentieri a gustare i nostri prodotti.

Come nasce la partecipazione alla 18ª edi-
zione di “Golosaria”?

La ‘chiamata’ a questo evento è arrivata ina-
spettata. Siamo rimasti stupiti già quando ab-
biamo ricevuto la visita di Paolo Massobrio e di
alcuni membri del team di Golosaria. In quella
occasione ci siamo intrattenuti in una piacevo-
le conversazione circa i prodotti offerti, le pie-
tanze deliziose e genuine del nostro menù, rice-
vendo i complimenti per le particolarità del no-
stro locale. Poi, nei giorni seguenti la comuni-
cazione del la  ‘n o m in a t  i  o  n ’ e  quindi  la
partecipazione alla manifestazione, con l’attri-
buzione di un riconoscimento che ci riempie di
gioia.

Il sentimento di Laura Marotta per questo ri-
sultato costituisce un punto di orgoglio cittadi-
no poiché promuove anche il contesto, il centro
storico, che con la sua bellezza e i suoi locali si
conferma un polo di attrazione con punti di in-
teresse ristorativi suggestivi e di buona quali-
tà.

Iniziativa di Comune, Ascom, Iren e dei commercianti

Le luminarie sono accese
iniziato il rito del Natale
«Èun piacere poter da-

re inizio a un periodo
che speriamo sia più

sereno per tutti noi con questo
momento simbolico di pace e
serenità. Per questo ringrazia-
mo i commercianti, Ascom,
Iren, insieme a tutti coloro che
hanno collaborato con l’a m-
ministrazione per realizzare
tutto questo. Ringrazio l’a s-
sessore Sabatino che tutti gli
anni, insieme ai commercian-
ti, si impegna nell’allestimen-
to delle luminarie della nostra
città in un momento che deve
essere di festa. Grazie ai com-
mercianti che tutti gli anni
fanno sì che Vercelli sia sem-
pre più bella e di questo siamo
riconoscenti». Così nelle paro-
le del sindaco Andrea Corsaro
i ringraziamenti per gli abbel-
limenti, le luminarie e l’albero
di piazza Cavour.

L’atmosfera natalizia ha ini-
ziato quindi a caratterizzare la
nostra città attraverso questa
cerimonia dell’ac ce ns io ne
delle luminarie che si è tenuta
venerdì 24 novembre alla pre-
senza del sindaco Andrea
Corsaro, del presidente del
Consiglio comunale
Romano Lavarino con il
suo vice Gianni Marino,
degli assessori Gian
Carlo Locarni e Mimmo
Sabat ino ,  d i Pao lo
Echino, amministrato-
re delegato di Iren e di
Angelo Santarella, pre-
sidente Ascom Con-
fcommercio di Vercelli.
L’amministratore dele-
gato di Iren Paolo Echi-
no ha voluto partecipa-
re i suoi auguri proprio
sotto l’albero donato
dalla società che rap-
presenta: «E’un piacere
per me trovarmi qui
stasera e portare a tutti
voi gli auguri. E’ s tato
un anno complicato,
però bisogna guardare
con grande fiducia al

futuro. Per fare questo Iren
vuole dare sempre un contri-
buto fattivo alle iniziative del-
la città con lo scopo di rendere
questo periodo ancora più
magico e più bello. Rinnovo
ancora gli auguri a voi e a tutte
le vostre famiglie».

Il presidente dell’A sc om
Confcommercio di Vercelli,
Angelo Santarella ha messo

l’accento sulla sinergia degli
enti coinvolti nell’adornare le
vie e le principali piazze citta-
dine: «Come Ascom ringrazia-
mo i nostri commercianti che
ogni anno si adoperano per al-
lestire le luminarie credendo
in una città più bella che pos-
sa attrarre ed intrattenere i
vercellesi in città nella spe-
ranza che possano acquistare
nei nostri negozi. Un grazie al-
l’assessore Sabatino che coor-
dina le adesioni dei commer-
cianti e la raccolta delle quote.
Tutte le iniziative che Ascom
riesce a ideare e sviluppare
per il periodo natalizio avven-
gono grazie alla collaborazio-
ne con i commercianti, con il
Comune, Asm e Iren. Dalla lo-
candina vediamo tutti gli ap-
puntamenti da qui al 24 di-
cembre che sono resi possibili
dalla volontà comune, che è
quella di rendere la città sem-
pre più piacevole per tutti noi
nel periodo più bello dell’a n-
no. Quindi auguri per un se-
renissimo Natale e che sia flo-
rido per i nostri commercian-
ti».

Robertino Giardina

Queen&Friends for Pets
Lo spettacolo benefico per gli amici animali

Lo spet taco lo musica le
“Queen&Friends for Pets 5.0”,
ultimo appuntamento della
manifestazione benefica “Una
Vita tra le Mani” ideata da Car-
lo Manzato, andrà in scena
giovedì 28 dicembre al Teatro
Civico di Vercelli. Il ricavato
andrà alle associazioni vercel-
lesi che si occupano di acco-
gliere e accudire i cani e i gatti
randagi: Lega nazionale per la
difesa del cane, Leidaa, Baffi e
Code e Amico Randagio.
Sul palco la band “Il folle pre-
testo”che proporrà le cover dei
Queen e della musica rock 70-
80-90, il coro “Le voci del cuo-
re” diretto da Francesca Bor-
setti, gli atleti della scuola
Freedom M.A.D. della art-di-
rector Deborah Clemente e
della Freestyle Academy del

maestro Davide Rappa.
«Abbiamo un bel traguardo da
raggiungere: raccogliere 20
mila euro per “b a t  t  er  e  ” i
14.400 del 2022 – a fferma
Manzato – e, pensando che a
oggi siamo già a 13.200 euro,
tutto fa ben sperare. Invitiamo
tutti a trascorrere una serata
in musica, trasformando gli
applausi in solidarietà. Sareb-
be un bel modo per augurare
un buon 2024 sia ai volontari
delle associazioni che a tutti
gli animali di cui si occupano.
Possiamo finire e cominciare
l'anno nuovo portando spe-
ranza e facendo la differenza».
Per prenotare il proprio posto
a sedere bisogna rivolgersi al
negozio E-20 di Edda Salvado-
ri in via Dante Alighieri 19 a
Vercelli.

Ridateci il busto di Galileo Ferraris
Lettera-richiesta al sindaco dei soliti “vecchi sovversivi”

Egr. Sig. sindaco,
siamo i soliti vecchi, un po' più vecchi e un
po' meno sovversivi, per complimentarci
con Lei che si è preso la “briga”di reinstal-
lare le panchine in piazza Pajetta alle-
stendo anche se parzialmente la “riviera”.
Avremmo però un altro piccolo desiderio,
e cioè il vecchio bronzo di Galileo Ferraris
caduto mesi fa a causa di un albero preci-
pitatogli addosso dopo un temporale. Il
mezzo busto speriamo l’abbia ritirato il
Comune e che non l’abbiano “arrubbato”
i soliti ignoti, e se così non fosse, ci piace-
rebbe veder rimesso a dimora il busto in
bronzo di Galileo Ferraris.
Facciamo altresì notare, che la scritta sul
monolite di granito è ormai illeggibile e
che a un personaggio di grande rilievo,
andrebbero riservati i giusti onori, tant’è
che ricordiamo (a chi non lo sapesse) chi
fu Galileo Ferraris: Da GPT: “Galileo Fer-
raris (1847–1897) è stato un fisico e inge-
gnere elettrico italiano che ha apportato

contributi significativi allo sviluppo dei
sistemi a corrente alternata (AC). Nato a
Livorno Ferraris, in Italia, e ha studiato
all'Università di Torino.
Ferraris ha condotto ricerche innovative
nell'elettromagnetismo e ha fatto impor-
tanti scoperte legate alla corrente alter-
nata. Uno dei suoi contributi più notevoli
è stata l'invenzione del motore ad indu-
zione, in modo indipendente da Nikola
Tesla. Nel 1885, Ferraris ha dimostrato il
principio del campo magnetico rotante,
che ha gettato le basi per lo sviluppo dei
motori AC. Nonostante i suoi significativi
contributi alla scienza e all'ingegneria, il
lavoro di Ferraris non è stato riconosciuto
ampiamente durante la sua vita rispetto
ad alcuni dei suoi contemporanei. Sicuri
di una Sua attenta considerazione. Le
porgiamo Cordiali Saluti.

G. Beccari, V. Darmiento,
A. Panvini, A. Giannone, M. Vetrò,

R. Cardano, L. Derio


